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dì darne fuora moltiiTime oiTervazioni , e ragioni ,

che inoltreranno fino ad evidenza la verità della no-

ftra proporzione , Vidi in oltre dentro una delle

accennate buche diitintamente una larga crepatura

nel monte , per la quale dall'alto colava l'acqua ,

e colà appunto , poco avanti , era fiata fcoperta

da que' minerali fti , o Canopi una ricchiffima vena
di ferro , che chiamavano Filone , che tutta rico-

nofceva la fua fecondità dall' acqua del cielo , non
dall' immaginato vaporofo fottopoflo mare . Così

in tutte le altre ho fempre offervato , che fé qual-

che volta pare , che dal fondo delle miniere fgorghi

l'acqua , nulladimeno , fé fi guarderà ben bene
,

vi fi troverà fotto uno idrato di pietra , o di marga,

che impedirà 1' ulteriore difcefa alla medefìma , e

gli altri fuperiori ìtrati o faranno polli diverfamen-

te , o diviiì , o rotti fra loro.

26. Fra le caverne, che vifìtai , e dentro le qua-

li fcorrono perpetui rivi , i quali è fama , che ven-

gano dal mare , due fono degne d' iftoria . La pri-

ma fi è una poco fopra Forno Volajìro , chiamata da
que' popoli la Grotta che urla

; perchè , accoftan*

do l'orecchio alla bocca della medefìma, s'ode fem-

pre un certo ofcuro ftrepito, o lontano rimbombo,
a guifa d' uomo , che colà gridi , ed urli . Feci co-

raggio , e col lodato Signor Corradi , e con uomini

avanti , che portavano fiaccole accefe , volli pene-

trar dentro

Mettendo appena piede innanzi piede

Col dorjo curvo per /' angujìo foro:

paffato il quale per venti palli , s'alza , e s'allarga

in una viottola , dove fi cammina in piedi . Guar-
dando in alto fi veggono fubito concrezioni tarta-

ree , o fialagmiti , che rotte apparivano fatte a Ara-

to fopra flrato, e di alquanto trafparente, ma gial-

laftra
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laftra materia , tutte terminanti in punta \ e (pal-

mate all' intorno , e grondanti acqua limpidiffima :

Penetrando innanzi s'incomincia a difcernere , non
cffere quell'urlo cagionato che da acque cadenti dal-

l'alto della caverna
,
per la quale, fcorrevano , e

poi di nuovo fi rimpiattavano . Mi feci portare fui

dorfo d'un uomo di là dal rivolo , finche arrivai in

una camera molto fpaziofa , delle defcritte concre-

zioni , o ftalagmìtì in ogni Tua parte rabefcata , e

adorna , quali bofchereccia grotta con artifìcio in-

gegnofìffimo lavorata . Nel mezzo v' era come un
tumore della fteffa materia , fovremineute ad altri

minori y dalla quale pure erano formate con rara

architettura diverfe colonne , altre vorticofe , o

fpirali , altre fpianate in falde , altre inegualmente

ritonde , e bernoccolute , che parevano tutte pof-

fenti foftenitrici di quegli archi minacciofi, e lordi.

Le pareti erano pure incroflate della materia mede-
fima , formanti , come in bafTorilievi , animali ,

alberi
,

parti d' uomini \ e di bruti , e varie altre

mofuruofe , e incomprenfibili figure . Le acque

grondanti dall' alto , e che erano le generatrici di

quefti fotterranei miracoli , non ifcavavano già il

terreno , ma l'innalzavano, l'impiaftricciavano , e

inegualmente lo laftricavano , rendendolo però in

varj luoghi lifciato , e fdrucciolevole . Saziata la

mia filolofica curiofità in ammirare con che facile %

e femplice maniera impatta la natura in quelle te-

nebre , fenza voler la gloria d'efier veduta , magi-

fieri , ej figure così bizzarre, feguitai il viaggio ra-

fente il rivo ; ma giugnendo in luoghi angufii, dove
occupava tutta la via , tornai fui dorfo d' un uo-

mo , e portato per qualche fpazio a ritrofo del me-
defimo

y entrammo in un'altra più fpaziofa came-
ra

,
quafì fala incantata , e piena di tanti moftri .,

e di
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e di tante figure

,
quante erano le concrezioni tar-

tarizzate della materia fuddetta , dove un pittore ,

ed un poeta avrehbono potuto foddisfare al fervi-

do , e flravagante lor genio . Colà entrava , e ca-

deva dall' alto con mormorio , che a(lordava , il ri-

vo accennato , precipitando rovinofo , e fpumante
fopra una balza , che ancor erTa s' andava intonican-

do di tartaro , a guifa d'un fuolo , fu cui, ne* fitti

rigori del freddo , cada l'acqua , e s' agghiacci . O
fofle l'aria fofpinta , e flagellata dall' acqua , o il

pigro moto d' altre parti in que' nafcondigli non agi-

tate , fi fentiva un freddo molto acuto , e che im-
pediva la dimora per lungo tempo, fenza che fi fco-

teflero l'offa , o quafi quafi intirizzaffero le mem-
bra . OfTervava intanto attonito , e poco men che
tremante , all' intorno varj giuochi come d' acque
criftallizzate , rotti molti de' quali , vidi nel loro

mezzo un buco parlante dall' un canto all'altro, fa-

fciato all' intorno da varie lamine accartocciate , o
a guifa d'una cipolla, o d'una pianta, che col qua-
gliamene , e accoramento del nutritivo fugo ogni

anno ingrofli . Riflettei allora , che fé andranno
fempre così crefcendo , potranno chiudere un gior-

no non folo il varco a' curiofi , ma i canali , e le

caverne , e ferruminandole , dirò così, di continuo,
potranno fare mutar il corfo alle acque loro , e

rendere tutto inacceffibile . Ciò , che notai a no-
flro propoli to , fu , che in qua , e in là trovava
in varj aftòffamenti , e sfenditure arena gialliccia ,

della quale pure molta n'era ammonticellata nella

prima bocca della caverna ; onde interrogando colo-

ro , donde ciò avvenirle , rifpofero , che di quando
in quando quel rivo crefceva torbido , e rigogliofo y

e portava feco molta di quella fabbia : e crefceva

tanto , che non potendo tutto penetrare per lo fo-

I ro,
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ro , dentro cui fi caccia, e fi rintana ( pafTancio in-

di a sboccare da un lato del monte in un fiumicello

vicino , che chiamano Petrofana ) ringorgava , ed
ufciva per la bocca della caverna , per h quale s

s

entra , e nel ritirarfi, e calare , colà Iafciava T ac-

cennata rena giallaftra . Credevano , che quella re-

na 3
o fabbia forfè di mare , il quale è di là lonta-

no.dieci miglia in circa , mentre , quando fpiravano

gli fcilocchi , e quello s* infuriava , anche il rivo

dell' antro rigonfiava , e intorbidavafi . Tanto vale

nel,vulgo una fuperficiale apparenza , che refta di

leggieri ingannato , e inganna chi non penfa più ol-

tre di lui . Riflettendo io allora all' altezza del fi-

to , alla dolcezza dell' acqua , ed alle fiovrappofte

nevofe Panie , facilmente trovai , che crefceva tor-

bido , e inorgogliavafi ,
quando fpiravano i venti

caldi., pofciachè allora liquefacendofi le nevi fu

quelle , e fovente ancora piovendo , fonimimitra-

vano copia maggiore d'acque al rivo , che
,

prima
d'imbucarfi , radeva , e portava feco di quelle re-

nofe terre ,
per le quali parlava , come veggiamo

farfi dagli ertemi torrenti , o dalle acque , che in

quelli da' campi derivano, e le ftrafcinava feco den-

tro la grotta , deponendo , e lafciando ivi le arene,

come più ponderofe , e feco portando via la parte

più fiottile , e più fciolta della terra , con cui era-

no rimefcolate . Se quelf acqua ( meco fretto dice-

va ) dal mare veni ile , e pori , e vene trova (Te di

tal fezione , o diametro , che foffero capaci di rice-

vere dentro i loro vani infino le arene de' lidi fud-

detti , e perchè non aver feco anche i fiali, di mo-
le infinitamente minori

,
quando fiono ficiolti neh"

acqua ? Dovrebbe dunque quell'acqua eifiere fialfa,

e nelle arene , che lafcia , benché minute , chioc-

ciolette , tuboletti , conchigliette , e fimili bucce
,

o fipo-
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o fpoglie d'animali marittimi dovrebbono ritrovar-

li , che non feppi mai coir occhio nudo , o armato
fcoprire .

27. 1/ altra buca affai memorabile , polla nello

Stato del Sereniffimo Granduca di Tofcana nel ter-

ritorio di Fivizzano , è detta Buca £ Equi , dal

iuogo di tal nome , a cui è vicina per lo fpazio di

mezzo miglio . Ella è incavata in un'altirfima , e

fmifurata montagna , in cui , poco dopoT entrata

,

apparisce una vaila caverna in forma di gran fala
,

parlata la quale s entra in un' altra più piccola y

donde s'arriva in un'altra, che corrifponde con una
interna crepatura del monte , la lunghezza della

quale non può faperfi , mentre dopo d'eflèrvi cam-
minato dentro fino a trenta paffi in circa , tanto fi

flrinfe , e tanto il freddo anche colà fi fece acuto 5

che fu impombile V andar più avanti . Scorre per

quella crepatura un rufcello d'acqua perenne , che
dà principio a un fiume , che fi chiama Lucido

,

per non intorbidar mai , e che produce fquiiìtiffime

trote . In certi tempi nuvolofi , e fciroccali efce T
acqua dalla detta caverna in tanta copia , che poco
manca , che tutta non la riempia . Corre voce

,

che anche quella venga dal mare > benché infipida

al folito delle acque piovane , penfando , che quel-

la crepatura comunichi col medefimo
,

per la ra-

gione detta nel defcrivere la Grotta che urla , cioè

perchè crefce, quando per gli fcilocchi anche il ma-
re crefce , ed è tempeilofo . Ma quanto vadano er-

rati , fi comprende dal detto di fopra , andando nel

modo medefimo la faccenda , cioè feguendo appun-
to in quel tempo , che crefce , e piogge , e difcio-

glimenti di nevi , delle quali pure abbonda la fo-

vrappoila montagna . Lontano un miglio in circa

dalla Buca dì Equi vi è un rufcelktto- d' acqua [alfa ,

I z che
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che icorre pochi pafli , e poi entra in un fiumiciat-

tolo,, chiamato Mùntone , che uniti fi fcaricano nel-

la Magra , donde deducono , che fìccome quel fal-

iò ruscelletto viene dal mare , così Y acqua della

buca , benché per più lunghe , e tortuofe vie fel-

trata , e addolcita , verrà dal medefimo . Ma fc

rifletteranno al già detto nel num. 14. e che di pia
la falfedine de' fonti montani non viene dal mare

,,

ma da miniere di fale in quelli nafcofte , facilmen-

te il loro abbagliamento conofceranno . Non voglio

tralafciare un curiofo accidente , che narrommi un
uomo degno di fede, accaduto a'fuoi giorni nel me-
fe di Settembre nella detta buca . Benché fòfie il

ciel fereno , ufcì airimprovvifo , e ad un tratto, tan-

ta copia d'acqua, che occupò tutto l'alveo del fiu-

me , a fegno che a Palkrone , fé un cacciatore ,

fentendo lo firepito grande ,, che il fiume faceva
,,

non fi accorgeva della gonfiezza fuà ,, e con veloce

corfo , e grido non ne dava avvilo , farebbono re-

fiate fommerfe molte perfone per la Piaja , come
vi refiarono molti beftiami . Da quefto accidente

argomento pure, non venire, né poter venire giam-
mai l'acqua di quel rufcello da lambicchi lavoranti

in. feno a quel monte , imperocché qual nero genio

,

e in. qual maniera avrebbe potuto allora fargli di-

flillare con tanta furia ? Da altro per avventura
non venne ,. le non dal fole , o da un vento caldo ,

che li.que.fece- in un tratto molta copia di nevi ne*

fovrappofii monti , e fece crefcerlo a difmifura
,

come qualche volta dicemmo accadere al rivo della

Grotta che urla , e fé fempre limpido quefto fcor-

re ,, avrà i meati più angufti , e feltrerai!!, prima
di' entri nella buca

,
per falda fahbionofa y o ghia-

jofa , come per ifpugna ,, lafciando addietro le ter-

feftri lordure. : ovvero che fi foffe fatto, qualche

argi-
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argine , o interponimento di materie cadute , o
feorfe in uno di que' vaili confervatoi , o , dirò co-

sì y Idrofilacj d'acque , che lo mantengono, il qua-

le all' improvvifb fuperato , e rotto dette campo
ali* acqua rinchiufa di sboccare in gran copia , e di

formare un torrente così gonfio , e pericolofo : o
finalmente, che cadendo dalle interne volte un pez-

zo di monte dentro queir Idrojìlacìo , o camello d*

acque , rittrignette il ttto alle medeflme , e quelle

s'alzaflero , cedendo il luogo , e quali tutte in un
tratto fgorgattero in tanta copia dall'occupato anti-

co loro letto .

28. So , che gli eruditi Avverfarj portano varie

oflervazioni
,
per provare > che i fonti perenni ven-

gono da' vapori , ttipati in acqua dentro le grotte
,

come tante volte abbiamo detto ; ma non mi pajo^

no di tanto pelo , che meritino il nottro , ne il co-

mune acconfentimento . Guardano una caverna , o
una camera fotterranea , dove fia 1* acqua nel fon-

do , e trovandone qualche gocciola appefa alle vol-

te , e fovente anche grondante dalle medefime , fu-

bito gridano: Ecco l'evidenza della nottra opinione.

Il fìmile notano
,
quando fpira fcilocco , fu i mar-

mi > fu le pietre , o fu i vetri delle fineflre ; ma
non offervano poi , che quando il /oggetto è porofò

,

fi perdono i vapori in que' vani , né mai in gocciole

fi rammaflano , e che penetrano poco all' indentro .

Se fra V acqua delle caverne , o delle camere , o
fé dinanzi a' marmi , alle pietre > oai vetri fotte

uno ttrato , benché lottile , di terra , che quegli

afforbiffe , e dentro fé gi* inceppattè , non fo , fé

vedeffero le ingannatrici gocciole , contuttoché Io

ttrato fotte dittante > e collocato in modo , che ve-

der le poteffero . Molto meno , o fenza fallo , fé i

vapori dovettero pattare per un* immenfa mole di

terra


